
8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
26 GENNAIO 1984 

Gli li 

o forti 
Conferenza stampa via satellite del segretario al Tesoro Donald 
Regan - I tassi d'interesse scenderanno, ma non si sa quando 
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ROMA — Il segretario al Teso
ro USA, Donald Regan, ha pas
sato la vita, prima di mettersi 
in politica, a occuparsi di inve
stimenti e speculazione; era al
la testa della Merryll Lindi, 
una delle grandi società che 
manovrano come vogliono mas
se ingenti di capitale. E anche 
come ministro dell'economia e-
gli ragiona da finanziere. Ieri, 
cosi, ha spiegato in una confe
renza stampa via satellite, ai 
giornalisti di mezza Europa 
(Londra, l'Aja, Parigi, Bruxel
les, Roma) tutti i successi dell' 
amministrazione Reagan i qua
li, poi. possono ridursi ad uno 

solo, fondamentale: aver rimes
so in moto l'economia america
na trasformando gli USA nel 
•grande rifugio, dei capitali che 
un tempo vagavano tra i merca
ti dell'Europa e del Medio O* 
riente. La chiave di volta di 
questa operazione è la soprav
valutazione del dollaro — so
stengono gli europei. Ma, da 
buon finanziere, Regan replica: 
per chi è sopravvalutato? Cer
io, non per il mercato. Gli stessi 
paesi europei ne stanno traen
do più vantaggi che svantaggi, 
infatti le loro merci sono diven
tate competitive e l'interscam
bio con gli Stati Uniti è in atti-
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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Borghini sui «bacini»: 
separare assistenza e 
politica di incentivi 
ROMA — Sarebbe bene 
sdoppiare il disegno di leg
ge sui bacini di crisi, af
frontando subito con un 
apposito provvedimento i 
problemi di occupazione 
collegati alla crisi di gran
di settori industriali e pen
sando invece ad incentiva
re la reindustrializzazione 
con una revisione delle a t 
tuali leggi. È quanto so
stiene Gianfranco Borghi
ni, responsabile del dipar
timento industria della Di
rezione del PCI, in una in
tervista ad una agenzia di 
s tampa. 

Se si accetta la logica del 
provvedimento che è in 
questi giorni in discussio
ne, sostiene Borghini, per
sino Brescia potrebbe chie
dere. e non senza ragione, 
di esservi inserita. Si corre 
il rischio, in altre parole, di 
dilatare oltre ogni ragione

vole limite il raggio d'azio
ne di provvedimenti che 
intendono affrontare i pro
blemi dell 'emergenza. 
Quanto invece agli s t ru
menti in grado di at t ivare 
un r innovamento dell'in
dustria, Borghini ritiene 
che vadano accantonati 
sia la legge 675 sulla ricon
versione industriale sia gli 
altri provvedimenti di sal
vataggio. Bisogna fare leg
gi, dice Borghini. «fondate 
sull'innovazione, sulle 
s t ru t ture d'impresa e sull ' 
ambiente» e, in ques t 'am
bito. puntare per quel che 
riguarda gli incentivi «su
gli automatismi (Iva nega
tiva, contributi per l'ac
quisto di macchine utensili 
ecc.) potenziandoli al mas 
simo». Per settori s trategi
ci poi si potrebbero st ipu
lare «contratti di sviluppo», 
fornendo ad alcune azien
de il capitale di rischio. 

vo. È vero che si sta discutendo 
di imporre misure protezioni
stiche, ma ciò dipende dal fatto 
che i prodotti CEK sono sussi
diati dagli stati, dunque si fa 
concorrenza sleale. 

(ìli alti tassi di interesse, che 
sono alla base della quotazione 
attuale del dollaro, non soffo
cano la ripresa europea? Anche 
qui la risposta di Regan è secca. 
Il dollaro è forte non perché si 
paga un interesse più elevato, 
ma per altri motivi: perché sia
mo riusciti a rimettere in moto 
la crescita, perché siamo riusci
ti a ridurre l'inflazione, perche 
abbiamo un governo più forte e 
più stabile e più potere sullo 
scacchiere internazionale. Il li
vello dei tassi d'interesse è que
stione tutto sommato seconda
ria: sono alti anche in America 
Latina, perché allora i capitali 
non vanno laggiù?, replica Re
gan. 

Ma non sta accadendo che la 
stessa ripresa USA e perfino il 
deficit del bilancio federale 
vengano finanziati dall'Euro
pa? Così, non solo vede allonta
narsi la prospettiva di aggan
ciare la locomotiva USA, ma il 
vecchio continente subisce an-
che una vera e propria fuga de
gli investimenti verso gli Stati 
Uniti. Regan lo nega. Il deficit 
USA Io finanziano i risparmia
tori americani. Non sono gli eu
ropei i principali acquirenti dei 
titoli federali, e se i capitalisti 
debbono investire in America 
ciò avviene perché essi ritengo
no che conviene, sia economi
camente sia politicamente. E se 
l'Europa decidesse — come 
vorrebbe fare la Francia — di 
imporre un controllo sui movi
menti dei capitali? Ne avrebbe 
effetti tut to sommato negativi. 

L'amministrazione USA farà 
qualcosa per ridurre il deficit di 
bilancio? Non quest 'anno per
ché ci sono le elezioni — dice 
Regan — e, comunque, si dovrà 
procedere tagliando le spese 
(tranne quelle militari che re
stano elevate) e confermando 
la riduzione delle tasse che ha 
dato impulso all'economia. In 
fondo, questo Io diceva anche 
Keynes: il deficit pubblico fa
vorisce la crescita. 

I tassi di interesse scende
ranno? Forse sì, quest 'anno, se 
lo sviluppo si manterrà attorno 
al-l-5'r e l'inflazione non supe
rerà il 4'f ; oggi l'interesse è al
l'I IV e. quindi, potrà calare? 
Quando? Nessuno può dirlo. 

Verrà ridimensionato, quin
di. anche il dollaro? Anche que
sto nessuno può dirlo. Un po' 
scenderà, non si sa quanto. E, 
comunque, è meglio essere cau
ti. In fondo — è l'idea chiave di 
Regan — il dollaro forte è Io 
specchio dell'America forte. 

s. ci. 

io: a Bruxe 
Ma Andriessen prevede un costante peggioramento 
«I tagli stabiliti probabilmente non basteranno» 

Sì riuniscono oggi i ministri dell'Industria dei Dieci per la proroga del regime di crisi - Per il commissario CEE non si possono accogliere 
le richieste italiane di una quota supplementare di produzione - La stazione di Brescia occupata per due ore da operai siderurgici 

Dal nostro corr ispondente 
BRUXELLES — Un nuovo grido di 
allarme sulle prospettive della side
rurgia europea è venuto dalla Com
missione CEE alla vigilia della riunio
ne, oggi pomeriggio, del Consiglio dei 
ministri dell'industria chiamato a pro
rogare per altri due anni il regime di 
crisi nel settore dell'acciaio. Il com
missario Andriessen ha detto che l'in
dustria siderurgica europea potrebbe 
essere costretta in un prossimo avve
nire a nuovi tagli delle capacità di pro
duzione oltre n tiuelli per 26 milioni di 
tonnellate già decisi nel luglio scorso. 
Secondo Andriessen si assiste ad un 
continuo peggioramento della situa
zione del mercato e le prospettive do
po l'85 appaiono peggiori rispetto alle 
valutazioni fatte la scorsa estate. An
driessen ha aggiunto di ritenere che 

parecchi governi rispetteranno la data 
fissata del 31 gennaio per presentare i 
loro piani dettagliati di ristrutturazio
ne e di chiusure di impianti ina «i tagli 
contemplati in quei piani potrebl>ero 
non risultare sufficienti.. Le preoccu
pazioni negli ambienti comunitari per 
l'andamento del mercato siderurgico 
sono gravi e reali anche se le dichiara
zioni del commissario possono essere 
state strumentalmente pessimistiche 
proprio in visto della riunione del 
Consiglio. La Commissione infatti te
me che i ministri facciano resistenza 
ad accettare per due anni la proroga 
del regime di crisi e si orientino verso 
un mandato a breve scadenza di un 
anno o sei mesi. .Salterebbe tutto il 
piano di risanamento se non ci fosse 
una proroga fino alla fine dell'ibi, ha 
detto Andriessen aggiungendo che 

una proroga più breve indurrebbe ul
teriore sfiducia nel mercato con nuove 
cadute di prezzi. E (pianto, secondo il 
commissario, sarebbe giù avvenuto 
nello scorso semestri' n seguito della 
decisione prosa n luglio dai ministri di 
prorogare di soli sei meni il regime ili 
crisi. Sulla pohsibilita che vengano 
concesse iiuote htnionliiinric alla side
rurgia italiana da pruli-vur.-ii dalla ri
serva speciale, Andriessen ha detto 
che la riserva è troppo piemia per an
dare incontro alle ncliirnli- italiani- e 
che comunque per averi- diritto a qun• 
te straordinarie ritritili IIVII-IIIH- già 
dovuto effettuar)- IÌIIIK-IIH il l'i'. «Ielle 
riduzioni di capacita produttiva i hi- It
erano state richiesti.-. I /ninivri dell' 
Industria dovrebliero dunque <l< ride
re oggi Millanto Milla prurugii per lim
ami! dello ht.'itn di ermi manih-Mta e del 

sistema instaurato sulla base dell'arti
colo óS riguardante le quote di produ
zione, i prezzi minimi, le cauzioni, i 
certificati di accompagnamento e i 
controlli connessi. Il Consiglio dovreb
be anche esaminare ed approvare le 
misure sociali proposte dalla Commis
sione. Si tratta in sostanza di circa (KM) 
miliardi di lire in quattro anni. Ma 
liare che alcuni governi (Gran Breta
gna e Germania federale in prima li
nea) intendano ridurre di quasi la me
tà questi interventi di carattere socia
le. in questa situazione non si sa con 
certezza quale sarà il comportamento 
del ministro italiano: se si limiterà ad 
approvare la proroga del regime di cri
si, se porrà un veto che non impedi
rebbe la proroga ma che avrebbe cer
tamente rilevanza sul piano politico, 
se anche in questa sede sosterrà la ri

vendicazione italiana di una quota 
supplementare di 1,2 milioni di ton
nellate per rendere operante e redditi
zio l'impianto di Bagnoli. Quel che è 
certo è che una volta approvata la pro
roga e rimessa nella ninni della Com
missione la gestione dello stato di crisi 
saranno ridotte al minimo le capacità 
di contrattazione della nostra siderur
gia. 

Arturo Barioli 

BRESCIA — 1500 lavoratori di due 
acciaierie bresciane, la Seta e la 
Pietra, h a n n o occupato Ieri mat t i 
na la stazione ferroviaria per due 
ore. I lavoratori h a n n o Inteso così 
protes tare contro la venti lata chiu
su ra delle due aziende. 

Ma, Ieri nuovo 
confronto (teso) 
sulle sospensioni 
MILANO — Ieri, nella sede mi
lanese dell'Intersind, sindacato 
e Alfa Romeo hanno ripreso a 
trattare, dopo la decisione uni
laterale dell'azienda di mettere 
in pratica un massiccio piano di 
cassa integrazione nello stabili
mento milanese. Era il primo 
incontro dopo che a Napoli la 
FLM e il consiglio di fabbrica 
di Ponugliano avevano rag
giunto un accordo .separato» 
per quella fabbrica, dopo le po
lemiche che a quell'intesa era
no seguite e dopo la ripetuta 
richiesta del sindacato di ri
prendere il confronto per le a-
ziende milanesi, maggiormente 
interessate oggi e nei prossimi 
mesi a grosse riorganizzazioni 
della produzione per la messa 
in lavorazione di nuovi'modelli. 

L'incontro di ieri è stato pre
valentemente «esplorativo». Il 
clima non era di rottura, alme
no a parole, ma non per questo 
disteso. Mentre nella sede di 
corso Europa la delegazione 
sindacale e quella dell'azienda 
sedevano al tavolo della tratta
tiva, sempre in centro, in piazza 
Cavour, davanti al Palazzo dei 
giornali, alcune centinaia di la
voratori manifestavano duran
te uno dei tanti scioperi orga
nizzati ad Arest- e al Portello in 
queste ultime settimane. Du
rante la manifestazione un 
gruppo di delegati h i incontra
to il consiglio di fabbrica dell'a
zienda tipografica SANIE e i 
giornalisti. 

AU'Intersind il sindacato ri

badiva le sue posizioni: ritiro 
della cassa integrazioni? a zero 
ore, che oggi colpisce soprattut
to gli impiegati; conferma di-i 
programmi produttivi finche 
per l'Alfanord e ritorno quindi 
alla produzione giornaliera rag
giunta prima dello riduzione 
decisa unilaterlamente dall'a
zienda; contrattazione di nuovi 
strumenti per evitare il ricorso 
alla cassa integrazione n zero 
ore (redistribuzione del lavoro 
esistente con i contratti di soli
darietà), confronto per stabili
re i nuovi carichi di lavoro. 

L'azienda, che si è dichiarata 
disposta ad affrontare tut te le 
questioni senza porre pregiudi
ziali. ha però nel merito delle 
singole questioni riconfermato 
tut te le sue posizioni, compreso 
il ricorso alla cassa integrazione 
a zero ore. È proprio questa 
strada, invece, che il sindacato 
giudica non più praticabile. 
Proprio ieri, d'altra parte, altri 
100 impiegati cassintegrati a 
zero ore hanno ottenuto dalla 
Pretura di Milano (dr. D'Avos-
sa) la riammissione al lavoro, 
anche con l'esecuzione coatti
va. Le parti torneranno ad in
contrarsi il 3 febbraio prossi
mo. 

La Camera stanzia 
i 5000 miiiardi 
per gli enti PPSS 
ROMA — Approvato a m a g 
gioranza dal la commiss ione 
Bilancio della Camera , r iu
n i ta in sede del iberante, il d i 
segno di legge che per l ' anno 
in corso conferisce ai fondi 
di dotazione degli enti di ge
s t ione delle Partecipazioni 
s ta ta l i la s o m m a di Smila 
mil iardi . La quale — ricava
t a ut i l izzando parz ia lmente 
il Fondo invest imenti e oc
cupazione della legge f inan
ziar ia — è r ipar t i ta fra l ' IRI 
(3635 miliardi) . l'EN'I (1071 
miliardi), a l l 'EFIM (270 m i 
liardi) e a l l 'Ente a u t o n o m o 
gestione c inema (24 mil iar
di). Una boccata di ossigeno 
per le imprese pubbliche, r i 
spe t to a esigenze (per il 1933 

e 1984) indicate in quasi 11 
mila mil iardi e ad impegni 
per invest iment i per 10.500 
miliardi . I comunis t i , in sede 
di discussione, avevano pre
sen ta to u n e m e n d a m e n t o 
per ass icurare mezzi al set to
re minerar io , m a l 'emenda
m e n t o non è passato . 

Lo s t anz i amen to per le 
PP.SS. (che diverrà operativo 
non appena l 'approverà il 
Senato) non esaurisce, anzi 
accen tua il discorso sul l ' im
pegno del fondo invest imen
ti e occupazione. Il problema 
è s t a to sollevato dal compa
gno Macciot ta . Abbiamo r i
sollecitato l 'acquisizione — 
h a de t to il depu ta to comuni 
s ta — della documentaz ione 

relativa alla ripartizione del 
FIO relativo al 1983 ed avan
zato «la richiesta che il go
verno rispetti i tempi per la 
presentazione del disegno di 
legge» concernente quella 
per il 1984. 

L'acquisizione della docu
mentaz ione del 1933, sottoli
nea Macciotta, «è indispen
sabile per comprendere i cri
teri cui si è a t t enu to il mini
s tero del Bilancio ed in par t i 
colare por capire se e in quale 
misu ra egli si è discostato 
dalle proposte della commis
sione tecnica che aveva i-
s t rui to i programmi». «Ri
corda Macciotta che la man
ca ta pubblicazione sulla 
G.U. della delibera di r ipart i 
zione del fondi rende «del 
t u t to mistif icatoria la cam
p a g n a propagandis t ica con 
la quale al la fine di dicembre 
si parlò di Immedia ta spen
dibilità delle risorse». La ve
r i tà è che alla fine di gennaio 
1984 «non è a n c o r a spendibi
le neanche u n a lira delle ri
sorse del 1983». E deriva «an
che da questo grave r i tardo 
la nos t ra preoccupazione 
circa i tempi di r ipart izione 
delle nuove risorse 1984-. 

L'auto oorre di nuovo (la Fiat un po' 
Eccessivo l'ostentato ottimismo dei dirigenti della casa torinese se si tiene conto della straordinaria quantità di utili che 
stanno accumulando i colossi americani - I costi sociali della «resurrezione» e i ritardi che ancora restano da colmare 

MILANO — Che s iano davvero finiti gli ann i delle vacche 
magre per "l'industria del l 'auto? A scorrere i consunt ivi delle 
maggiori case che operano nelle diverse part i del m o n d o si 
r icava la convinzione che I'83 è per molti grandi gruppi a u t o 
mobilistici u n a n n o di svolta, sopra t tu t to sul p iano dei profit
ti. Le giapponesi con t inuano a guadagnare , l ' industr ia USA 
h a fatto regis t rare un vero e proprio boom; a n c h e la Fia t , 
l 'altro giorno, con la tradizionale lettera agli azionisti del s u o 
presidente, Gianni Agnelli, ha annunc ia to che ques t ' anno il 
bilancio del se t tore au to to rnerà in at t ivo, dopo q u a t t r o eser
cizi chiusi in rosso. L'utile che sarà dis tr ibui to agli azionisti 
s a r à quasi «simbolico-, ma t an to bas ta per dire: «Siamo fuori 
del ciclone, il peggio è passato». La Borsa, sensibile alle novi
tà, ha già da to la sua benedizione al nuovo corso della casa 
automobil is t ica torinese, facendo lievitare nei giorni scorsi 
— quando sono corse le p r ime voci sul consunt ivo dell '83 — 
il valore dei titoli della Fiat e della finanziaria degli Agnelli. 
Come prima, dunque , meglio di pr ima. Come nelle en igma t i 
che t r ame di Pirandello, anche per il set tore del l 'auto, a livel
lo mondiale come nello scenario più r istret to di casa nos t ra , 
non tut to è ciò che appare e non tu t to ciò che appa re è sac ro 
s a n t a verità. 

Abbiamo già messo in evidenza ieri come i conti della F ia t 
tornino a q u a d r a r e nel se t tore au to grazie a n c h e ai gravi 
sacrifici imposti dal l ' industr ia torinese sul p iano sociale e 
grazie ai cont r ibut i che Io S t a to h a elargito sia per a t t e n u a r e 
i contraccolpi sul piano dell 'occupazione (cassa integrazione) 
sia per favorire processi di a m m o d e r n a m e n t o e di innovazio
ne tecnologica. È anche vero che 1 risultati di ques t ' anno 
sono stati o t tenut i dal la Fiat grazie alla correzione di enormi 
errori strategici fatti in passato . L'auto, la proget tazione di 
nuovi modelli, la ricerca sul prodot to e sul modo di p rodur re 

t o r n a n o ad essere impegni di p r imo piano per il g ruppo tori
nese, cosa che, pa radossa lmente in passa to non si e s empre 
verificata. Tan t ' è che la F ia t ha affrontalo in r i ta rdo i proble
mi che la crisi mondia le del se t tore poneva a tu t te le case 
automobil is t iche, h a so t tova lu ta to la novi tà del fenomeno 
giapponese, ha quasi ignorato la profonda t rasformazione 
che avveniva al di là dell 'Oceano, negli USA, non ha s a p u t o 
gest ire In modo produt t ivo le t rasformazioni nel processo 
produt t ivo che pure aveva avviato fin dal la p r ima metà degli 
ann i 70. 

Sono «peccati» quest i spesso commess i ass ieme alle m a g 
giori case automobil is t iche europee, m a non per questo m e n o 
gravi , sopra t tu t to se u n a cer ta tendenza a chiudersi nei p ro
pri confini, la m a n c a n z a di una «politica estera- che guard i 
p r ima di t u t t o a l l 'Europa e poi al resto del m o n d o resta u n a 
costante , anzi viene r iconfermata a n c h e oggi dal la maggiore 
casa automobil is t ica i ta l iana. 

Se si g i ra l 'angolo ci si accorge che non bas ta affatto a c 
contentars i di un r isul ta to sia p u r positivo come un bilancio 
che t o rna ad essere at t ivo. Negli USA i profitti l ' anno scorso 
sono a n d a t i alle stelle. In dodici mesi le t re maggioi i case 
automobil is t iche s ta tun i tens i , la Genera l Motors , la Ford e la 
Chrysler , h a n n o a c c u m u l a t o 6.3 miliardi di dollari di uti l i . 
r ecuperando più di q u a n t o avevano perdu to negli ul t imi t re 
esercizi, q u a n d o le perdi te avevano ragg iun to i 5 miliardi d i 
dollari . Il tu t to in un merca to in sal i ta — al cont rar io di 
quello i ta l iano — per q u a n t o riguarda le vendite (+17 per 
cento). 

li tu t to è s ta to consegui to grazie ad enormi costi sociali 
(a lmeno 300 mila posti di lavoro soppressi su u n milione) e 
con u n rimescolamento profondo de l l ' appara to produt t ivo 
(40 s tabi l imenti chiusi in pochi ann i ) e delle al leanze. E que 
s to è u n processo che-continua. nonos tan te i successi dell '83. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Protestano ancora coltivatori bretoni 
PARIGI — Paralizzato anche ieri il traffico ferroviario in Bretagna, nonos: jnte 
l'intervento delia polizia francese. Mitterrand, ne) corso del consiglio dei 
ministri ha dichiarato, in po'emtca con i promotori della protesta: «far credere 
che il governo francese pqssa sopprimere da soli • montanti compensativi 
monetari è una menzogna». 

Telecomunicazioni: sciopero FLM a febbraio 
ROMA — L'agitazione è fissata per il IO e durerà tre ore. Interessate tutte le 
aziende itahanc del settore. Manifestazioni a Roma. Milano. Caserta. L'AquHa. 
Palermo. 

Dal 6 all '11 febbraio fermo autotrasporto 
ROMA — Saranno sospesi tutti i servìzi nancna-'i e tnternazkHiali: la decisione 
è stata presa dal comitato d'intesa de£e associazioni dì categoria 

Niente vagoni letto la notte di mercoledì 
ROMA — Uno Sciopero r j 2 4 ore daTa mezzanotte di mercoledì (f.no aCa 
mezzanotte ck giovedì * stato indetto dalla Frfi CGIL e daiia Saufi CISL per la 
rottura tfcSe trattative contrattuali. 

Rossotto commissario all'Einaudi 
ROMA — É Giuseppe Rossotto. avvocalo cnntsta a Tonno, é comm-ssano 
straordsiario deT Einaudi La nomina è stata fatta dal ministro Altissimo, 
d'intesa col collega del Tesoro. Gotia. 

ENEL obbligata a trattenute Sinquadri 
BOLOGNA — La sentenza è del pretore del lavoro Stanza™, che ha ricono
sciuto la <rappresentatrvitci> del sindacato quadri. 

Calabria, il «caso limite» di un paese in crisi 
Il significato dello sciopero del 24 - Uintrcccio tra strutture produttive mafiose, assenza di governo e intermediazioni finanziarie 
Le polemiche legate alFinsediamento della centrale a carbone di Gioia Tauro (ieri Longo ha firmato la delibera CIPE) 

La Calabria vuole contribui
re a costruire una visior.e alter
nativa dello sviluppo nazionale 
ed un nuovo rapporto tra lo 
Stato ed il Mezzogiorno: è que
sto il valore politico cello scio
pero regionale del 24. Quella 
Calabria che combatte contro 
la mafia, per il lavoro e Io svi
luppo. ha voluto cosi porre in 
primo piano il destino ci un po
polo. il futuro di intere genera
zioni di piovani che aspirano a 
nuovi livelli di civiltà e di de
mocrazia. E «.tata una risposta 
possente contro la -campagna 
ci orientamento, che ie forze 
conservatrici, interne ed ester
ne al governo Crajri. conducono 
da tempo sulle cause de Ila crisi 
e sul costo del lavoro. Si è lan
ciato cosi un segnale nuovo al 
movimento operaio italiano. 
Proprio dalla regione più di
pendente e marginale vier.e V 
indicazione chiara che non vi 
può essere una nuova fase di 
sviluppo del Paese se non si ri
balta il meccanismo di accumu
lazione. di governo e di alloca
rtene delle risorse. Altro che i 
•vecchi slogan« di cui vagheg
giava ieri il giornale ùtl'.s Con-

finduflria. a propesilo deiio 
sciopero' 

Da mesi le condizioni della 
Calabria sono state riproposte 
dal PCI come -caso limite- den
tro la crisi dello stato sociale. 
Dentro questa crisi i comunisti 
ed altre forze di progresso stan
no combattendo l'allarmante 
compenetrazione tra l'espan
sione della sfera di influenza 
delle imprese mafiose nell'as
setto sociale e produttivo, l'ap
parente vuoto di governo della 
Regione, il moltiplicarsi di sedi 
di intermediazione finanziaria 
e di centri di potere occulto. Di 
qui il valore de Ile manifestazio
ni del 24: se la mafia è questio
ne nazionale; se ir. Calabria vi 
sor.o grandi forze di popolo che 
scendono in lotta per intaccare 
il meccanismo economico, isti
tuzionale e di potere, entro cui 
trova linfa la mafia, si può rin
tracciare un filo ros*.-» cne rilan
ci un nuovo meridionalismo. 
Giacché l'accumulazione oggi 
in Italia, come ha ricordato 
Reichlin domenica su «l'Unità», 
è strozzata dalle rendite e non 
dai salari, è più che mai impel
lente la saldatura, nel Sud e nel 

ROMA — 1.3 discussa delibera del CIPK per la costruzione a 
(.mia Tauro di una megacentrale a carbone, e stala finalmente 
firmata ieri dal ministro del Bilancio, Pietro I^ongo. I-a delibera 
autorizza quindi l ' t 'NIX ad iniziare i lavori di sbancamento e di 
costruzione vera e propria. Come e noto, collegato alla centrale 
a carbone, c'è il progetto (pre\ islo nella stessa delibera) di meta
nizzazione di vaste zone della Calabria e in particolare dei ver
santi dello-Ionio reggino e del Tirreno cosentino. Il documento 
firmato ieri dal ministro Longo prevede anche agevolazioni 
tariffarie per l'energia elettrica, per l 'artigianato e la piccola e 
media industria. 

I Nord, delle lotte contro la ma
fia. contro le distorsioni di chi 
governa, contro l'attuale mec
canismo economico che acuisce 
la crisi. Va colto, allora, subito 
il valore nazionale dell'obietti
vo di fendo dello sciopero cala
brese. 

I segnali venuti in «juesti me
si dal governo hanno teso inve
ce a scoraggiare i lavoratori del
la Calabna. In ben due occasio
ni ravvicinate, nel mese di di
cembre, i dibattiti parlamenta
ri sulla Calabria e sulla legge 
finanziaria, il governo ha riba
dito disinteresse ed arroganza: 
nessun provvedimento, nessu
na idea. Unica scelta è stata la 
imposizione di una centrale a 

carbone a Gioia Tauro, contro 
cui si sono schierati i comuni
sti. assieme a tante forze demo
cratiche, chiedendo la sospen
sione della delibera del CIPE e 
la riapertura di una grande ver
tenza per uno sviluppo alterna
tivo della regione. Tale posizio
ne de! PCI ha trovato riscontro 
nell'orientamento di migliaia 
di persone che hanno manife
stato venerdì "20 gennaio nella 
piana. A questo punto la firma 
della delibera sulla centrale, da 
parte del ministro Longo. è una 
vera e propria provocazione. 

Con lo sciopero del 24 si è 
allargata la critica di massa nei 
confronti del governo e della 
sua linea iniqua ed antimeri-

riionali>ta: si e chiesto al sinda
cato di assumere i problemi 
della Calabria nella vertenza in 
atto coi governo e la Confindu 
stria ben al di la delle generiche 
indicazioni contenute nella 
proposta De Michelis. La lotta 
dei lavoratori ha messo in guar
dia poi dall'ennesima manovra 
di basso profilo tesa, a ripropor
re una mediazione tra il gover
no e la giunta regionale. La po
sta in giuoco di tale manovretta 
doveva essere uno .scambio i-
neguale, tra il popolo calabrese 
e i partiti di governo: una man
ciata di soìdi in più in cambio 
di un sostegno agli attuali as
setti di potere, consolidandoli 
magari in vista delle elezioni 
del 19S5. I lavoratori hanno in
vece detto chiaro che la giunta 
regionale non ha la dignità. le 
idee, i progetti per potersi con
frontare a livello nazionale. Ec
co perchè il governo non potrà 
barare! Il PCI, come hagia fat
to con la mozione alla Camera ; 
incalzerà nei prossimi giorni 
perchè sia presentata in Parla
mento una proposta di investi
menti produttivi finalizzati a 
progetti integrati di sviluppo 

delle nwrse regionali, convo
gliando finanziamenti ben al di 
là delle attuali previsioni di bi
lancio. 

La specificità e pravità della 
situazione economica calabre
se. cerne afferma il recente rap
porto SVIMEZ.di«cer.de-prin-
cipalmeme dall'ampio divario 
di industrializzazione che essa 
presenta sia rispetto alla p a n e 
più sviluppata del Paese sia nei 
confronti del resto dell'area 
meridionale». Se non c'è, dun
que. una volontà nuova deiio 
htato, come si può superare il 
limite strutturale di capacità 
imprenditoriali nella regione? 
Come possono decollare nuovi 
livelli di civiltà, specie nei cen
tri urbani, se la Calabria doves
se aggiungere all'attuale diva
rio una nuova arretratezza tec
nologica? Ecco perchè l'ecce
zionalità del caso Calabria non 
la si può affrontare come una 
anomalia, ma bisogna chiamare 
le risorse della Calabria e del 
Mezzogiorno ad assumere un 
peso che possa dare un segno 
nuovo ai processi nazionali di 
riconversione produttiva e ter-
ritortale p j n 0 S o r j e r o 

.ONMIA 
Quota di partecipazione a partire da lire 420.000 

i-ò Gix-tó comprende >ì traspo-'tc aereo, ia sistema 
7'cne ne''< a d e r g o presce l to m camere deep-e ccm 
sc-vz ; . tra"3T!ent-D di perno t tamento e D'ima cola
zione ccntine-nta-e 

Ouaie cillù p;ù di Lonora può veramente chiamarsi 
metropoli e. ai tempo stesso avere io stile e la com
postezza di una cntà che ha un passato? Per r » 
eurcoei. Londra è proprio dietro l'angolo, un luogo 
o approdo quasi cbbl-.gato per chi ha voglia di muo
versi m modo intelligente, senza stare troppo lonta
no da casa 

PARTENZA 
25 apn!e 

DURATA 
5 giorni 
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